
Ho cercato di definire questa nuova esperienza in India a chi mi ha chiesto come fosse stata e l’espres-
sione più calzante è “UN VIAGGIO NEL CUORE”. 
In tutte le scuole e villaggi che abbiamo visitato, siamo stati letteralmente travolti dall’affetto dei bambini (e
non solo) che ti stordiscono stringendoti la mano e chiedendoti ripetutamente e contemporaneamente nome
e provenienza, ma la gioia che trasmettono nel vedere quattro persone che giocano con loro, portano regali o
li fotografano è indescrivibile. 
La semplicità della gioia del quotidiano che mi hanno regalato è stata la lezione più grande che ho imparato. 
Ho scoperto che esiste un’India lontana dal turismo e dai luoghi celebri di Bohollywood che pur non rinnegando
l’esistenza della logica dei senza casta, lavora affinché ciò non sia un’ulteriore ostacolo ma un punto di
partenza. 
Ho scoperto così medici e paramedici che fanno assistenza gratuita a tutti coloro che il Governo non ritiene
debbano esistere portando anche un sorriso a lebbrosi e malati di hiv emarginati da tutti quelli che li circon-
dano (senza casta compresi!); 
ho conosciuto gruppi di tecnici e professionisti indiani che costruiscono pozzi per portare l’acqua potabile nel
maggior numero di villaggi perché, come ci ha detto il direttore esecutivo di Bala Vikasa, “agli indiani
non serve la carità: noi li aiutiamo ad aiutarsi riscoprendo le capacità che già hanno”; ho visto la prima
laureanda in Ingegneria della boarding school di Naidupet che grazie a noi sponsor potrà avere nuove prospet-
tive e rappresenta l’esempio per tutti i bambini che, grazie anche School for children, hanno la possibilità di
cambiare il corso del proprio destino.
Sintesi perfetta di questa parte di India che lotta è il vescovo di Khammam, un pastore eccezionale che vive
tra la sua gente e che non si tira indietro neanche durante i lavori di costruzione di un forno a legna  perché
vuole imparare ed insegnare alla sua gente a fare il pane.
Se Dostojevskij si chiedeva “quale bellezza salverà il mondo?”, dopo questa esperienza posso serenamente
rispondergli che solo l’amore verso i propri fratelli sta permettendo a paesi come l’India di lavorare per un
futuro diverso.
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